
Erano nella camera del Gran-Signore tutti li pa­
scià in p ied i, e quattro c  ap i g ì - ba s c ì , due dei quali ci 
conducevano innanzi, e gli altri stavano alla porta con 
bastoni di argento in mano; 1’ uno dei quali era il Ci­
cala genovese, giovine di tren i’ anni molto favorito dal 
Gran-Signore, uscito del serraglio con questo grado di 
c a p i g ì - b a s c ì , che è principalissimo, con maggior prov­
visione di ogni altro. Noi uscimmo di camera, e dena 
prima porta del serraglio, e dentro vi restarono li cla­
rissimi in p ied i ,  e li segretari da ll ’ altro capo della ca-
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m era, nè potevano vedere il Gran-Signore in faccia, ma 
solo di profilo. Presentò il clarissimo ambasciatore la let­
tera di credenza al dragomanno grande delGran-Signore, 
il quale la diede a un c a p i g ì - b a s c ì , che la portò in mano 
d e ll ’ ultimo v is ir , e di mano in mano sino al primo v i­
s i r ,  il quale poi la diede al Gran-Signore, non essendo 
dignità che altr i che il primo visir gliela presentas­
se. Parlò il clarissimo ambasciatore con voce alta , ed 
il dragomanno grande del Gran-Signore riferì a sua 
maestà ogni cosa, dalla quale non fù risposto pure una 
minima parola; anzi senza guardar mai nessuno in fac-

vien descritto con queste parole. « Del Bragadino è cosa lacrimabile a rac- 
»1 contare quanti e quali m artirj questi crudelissimi e sceleratissimi uomini 
» usassero contro di lu i: il quale dopo molte gravi ingiurie e scherni, fu 
» sopra la piazza di Famagosta condotto, e legalo alla pietra della berlina 
» fu fatto vivo scorticare, stando sempre Mustafà sopra un poggiuolo del 
» palazzo a pascere gli occhi e 1’ animo suo ferino in questo strano e cru 
» dele spettacolo. Ma è cosa inestimabile la costanza che quest’ uomo for- 
» tissimo dimostrò sempre in tanti torm enti: p e rla  quale merita di essere 
» per tutti i secoli celebrata la memoria di lui. Nè avendo per tutto ciò 
» Mustafà estinto ancora l ’ardore dell’ ira sua , ordinò che la pelle del Braga- 
» dino fosse empita di paglia, e postala sopra una vacca, la fece per tutta 
» la città condurre, e finalmente nel suo partire fattala attaccare alTan- 
» tenna d ’ una galea volle che a tutti ipopoli delle marine per ove egli pas- 
» sava, si dimostrasse questo suo infame trofeo. »
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